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}Cause principali : 
Å Le macchine radiogene per la produzione di raggi X e di 

altri  tipi  di radiazioni usate in medicina o nellôindustria; 

Å Le ricadute radioattive causate dagli esperimenti nucleari 

militari  o incidenti avvenuti nelle centrali nucleari; 

Å Materiali  radioattivi  derivanti  dalla produzione di energia 

elettronucleare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



}Cause principali: 

Å Meccanismi di raffreddamento ad acqua del nocciolo della 

centrale nucleare; 

Å Fenomeno fall -out nucleare. 

 

 

 



ÅEffetti somatici che 

colpiscono il corpo 

degli individui 

esposti. 

ÅEffetti genetici o 

ereditari che 

colpiscono la prole. 



DIRETTIVA  2013/51/EURATOM  DEL CONSIGLIO  del 22 ottobre 2013 che 

stabilisce ñRequisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 

alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umanoò.  

Origine Nuclidi  Concentrazione 

Naturale U-238/U-234 3,0/2,8 Bq/l 

Ra-226/Ra-228 0,5/0,2 Bq/l 

Pb-210/Po-210 0,2/0,1 Bq/l 

Artificiali  C-14 240 Bq/l 

Sr-90 4,9 Bq/l 

Pu-239/Pu-240 0,6 Bq/l 

Am-241 0,7 Bq/l 

Co-60 40 Bq/l 

Cs-134/Cs-137 7,2 Bq/l 

Concentrazioni  

relative alla 

radioattività nelle 

acque destinate al 

consumo umano. 



}Definizione: le zeoliti sono alluminosilicati idrati di metalli 

alcalini e alcalinoterrosi. La parola zeolite (pietra che bolle) fu coniata dallo 

studioso svedese Axel Fredrik Cronstedt che osservò il  liberarsi di vapore 

acqueo (dovuto all'acqua intrappolata nelle cavità) scaldando uno di questi 

minerali.  

PHILLIPSITE  CABASITE  



FONTE: ZEO, Natural Zeolite Products & Technology 



Å La struttura,  è formata di cavità e di canali uniformi,  
intercomunicanti e di dimensioni comprese tra  3 e 10 Å. 

Å Canali occupati da acqua o da molecole polari  di diametro 
critico  non maggiore delle finestre di accesso ai canali stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

Tali propriet¨ sono fondamentali per capire lôapplicazione 


